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Le trattative non hanno fatto 
neanche  in  tempo  a  partire  
che già c’è stata rottura. Ieri i 
sindacati e i vertici del Sait si 
sono incontrati  per  la  prima 
volta e già il tavolo è saltato. 
Troppo incociliabile le piatta-
forme contrapposte di sinda-
cati e azienda. I primi avrebbe-
ro voluto che il patto integrati-
vo continui a valere fino a che 
non venga firmato quello nuo-
vo, ma l’azienda ha detto un 
secco no. Ma non solo questo, 
il Sait ha anche presentato una 
bozza di integrativo che rico-
nosce i circa 3 mila euro annui 
di premio tutti sulla produttivi-
tà, eliminando i premi presen-
za e le parti fisse. Inoltre, l’a-
zienda ha anche fatto capire 
che intende rivedere il tratta-
mento  in  caso  di  malattia  e  
che chiederà ai dipendenti di 
lavorare un minimo di 25 do-
meniche  all’anno  con  una  
maggiorazione  non  più  del  
70%, ma del 50%. La Filcams 
Cgil e il suo segretario Roland 
Caramelle sono scesi sul sen-
tiero di guerra e già propongo-
no lo sciopero. Fisascat Cisl e 
Uiltucs sono più prudenti, ma 
comunque  molto  arrabbiate.  
Per questo tutte e tre le sigle 
sindacali  hanno  convocato  
un’assemblea unitaria dei la-
voratori, ieri sera alle 21 nella 
sede della Cisl in via Degaspe-
ri. 

Caramelle  era  pronto  allo  
sciopero  fin  da  subito:  «Noi  
pensiamo che questa situazio-
ne vada contrastata fin dal pri-
mo momento. Il Sait ha perso 
ormai da tempo qualsiasi etica 
cooperativa e mutualistica. Lo 
si è visto anche con i licenzia-
menti: tratta i suoi dipendenti 
come  farebbe  una  qualsiasi  
azienda privata. Su questa par-

tita dell’integrativo non cam-
bierà idea a meno che i lavora-
tori non si rendano protagoni-
sti di un’azione forte, anche in 
questa fase iniziale. Del resto, 
all’incontro l’azienda ci ha det-
to di no su tutto. Noi, su man-
dato dell’assemblea dei lavora-
tori, avevamo chiesto di poter 
trattare senza la spada di da-
mocle del recesso e loro ci han-
no detto no. Avevamo presen-
tato una nostra proposta mi-
gliorativa delle vecchie condi-
zioni e hanno detto di no. Si so-
no limitati a dire che confer-
mano l’importo di circa 3 mila 
euro a  persona,  ma saranno 
tutti legati a criteri di produtti-
vità sia individuali che colletti-
vi. Non ci sarà più alcuna parte 
fissa  dell’integrativo  e  nean-
che le presenze. Ma la cosa che 
più ci appare grave è il  fatto 
che i lavoratori comunque ci 
rimetteranno. Perderanno dei 

soldi  sulle  domeniche,  visto  
che la maggiorazione scende e 
non  di  poco,  e  perderanno  
qualcosa anche sulle malattie. 
Quindi, alla fine, non c’è alcu-
na parità economica con la si-
tuazione  attuale,  ma  solo  la  
perdita di diritti».

I sindacati hanno anche ri-
badito la necessità che l’azien-
da scopra le carte, almeno par-
zialmente, sul piano industria-
le. In una nota unitaria, Cgil, 
Cisl e Uil hanno detto di non 
voler «non arretrare rispetto a 
quanto già  previsto  nei  con-
tratti esistenti» e hanno inoltre 
ribadito la «necessita di mag-
giore chiarezza sulle prospetti-
ve aziendali,  sullo sviluppo e 
sugli investimenti previsti nei 
vari  settori  (negozi,  ammini-
strazione  e  magazzini)».  Co-
munque nuovi incontri sono 
previsti a partire dal 24 otto-
bre.  (u.c.)

Sait, nervi tesi: è già rottura con i sindacati
Scontro nelle trattative per il rinnovo del contratto integrativo. La Cgil già pensa allo sciopero. Ieri sera assemblea

L’assemblea di ieri sera tra sindacati e lavoratori Sait
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